
IN ITALIA 

Rifiuti 

«Dimenticati» 
i commissari 
adacta 
a a ROMA. Ci si .può di
menticare di mettere un ar
ticolo in una legge? Eviden
temente si può. Ma diventa 
per io meno curioso se l'ar
ticolo in questione riguarda 
un tema scottante come 
quello dello scarico, ispe
zione del carico, trasporto e 
stoccaggio delle navi dei 
veleni. Lo hanno fatto nota
re ieri i parlamentari Verdi 
in una conferenza stampa 
dedicata all'emergenza ri
fluii. «Dal testo originario 
della legge sui rifiuti (la 
475) è stato soppresso l'ar
ticolo - hanno detto - che 
forniva la base giuridica per 
tutta la vicenda delle navi 
dei veleni di ritorno dalla 
Nigeria e dagli altri paesi in 
cui erano stali esportati 
clandestinamente rifiuti tos
sico-nocivi. I commissari ad 
acta per la Karin B„ le co
perture finanziarie e tutta le 
gestione locale nei porti, di 
fatto non esistono più. Sono 
spariti un po' come certi ca
richi misteriosi», dicono an
cora i Verdi e Invitano il go
verno a rimediare. Per for
tuna - aggiungiamo noi - i 
due commissari, i presiden
ti delle Regioni Toscana ed 
Emilia Romagna, i comuni
sti Bartolini e Guerzoni, non 
se ne sono dati gran peso e 
continuano nella loro attiva 
e profìcua opera di risana
m e n e . L'altro problema 
sollevato, e per il quale si 
chiede a Ruffolo un nuovo 
decreto, è quello dei rifiuti 
ospedalieri per i quali la leg
ge prevede l'incenerimen
to, Ma gli Impianti sono po
chissimi, tanto che Roma e 
il Sud non ne hanno nem
meno uno. 

Molinette 
Infermieri 
protestano 
«Siamo pochi» 
• a TORINO.' H personale' 
parasanitario delle Molinet
te, l'ospedale torinese con
tro il quale i'on. Donat Cattin 
ha indirizzato le sue critiche 
più aspre, entra da oggi in 
sialo d'agitazione. L'iniziati
va sindacale, indiretta rispo
sta al ministro, coinvolge gli 
infermieri, i caposala e gli 
ausiliari, In totale oltre 2100 
persone costrette a lavorare 
in condizioni estremamente 
difficilii A chi varca i cancelli 
del vasto complesso ospeda
liero, verranno distribuiti vo
lantini che esplicitano i moti
vi della protesta: il principale 
riguarda l'assoluta inadegua
tezza degli organici. 

Dice Claudio Mellana del 
sindacato Funzione pubblica 
della Cgil: «I carichi di lavoro 
sono semplicemente inso
stenibili. Non c'è un solo in
fermiere delle Molinette che 
applichi l'orario contrattuale 
di 36 ore. Tutti devono fare 
gli straordinari, moltissimi 
saltano I riposi. Ed è inevita
bile, in queste condizioni, 
che il livello dell'assistenza 
che viene prestata ai degenti 
ne risenta». 

La Camera approva i tagli Benevelli (Pei): «E' il Tesoro 
Per medicine ed esami si pagherà il vero ministro della Sanità 
dal 20 al 40% della spesa e Donat Cattin non fa 
Le pressioni della Farmindustria il suo mestiere ma svillaneggia» 

Meno soldi alla sanità e ticket 
I tagli alla sanità sono passati. La maggioranza e il 
governo hanno approvato (253 sì e 175 no) la legge 
collegata alla Finanziaria che risente pesantemente 
delle pressioni esercitate dalla Farmindustria. Sop
presso con un colpo di mano finale il termine del 30 
giugno '89 per la determinazione del prezzo dei 
farmaci. Benevelli (Pei): il ministro della Sanità lo fa 
il Tesoro e Donat Cattin non fa il ministro. 

GUIDO DELL'AQUILA 

• • ROMA. Restano i ticket 
sui medicinali e sugli esami di 
laboratorio dal 20 al 40% del 
costo effettivo, oltre alle due-
mila lire per ricetta. Il provve
dimento collegato alla Finan
ziaria che va sotto il titolo di 
•contenimento della spesa sa
nitaria» è passato a maggio
ranza tra molte polemiche. 
Prima Fra tutte quella determi
nata dalle pressioni esercitate 
dalla Farmindustria che non 
vede di buon occhio interven
ti calmieratoli sul prezzo dei 
farmaci. Donat Cattin, anzi, ha 
presentato un emendamento 
soppressivo per togliere dal 
testo trasmesso dalia commis
sione la data del 30 giugno 
1989 entro la quale giungere 
alla determinazione dei prez
zo dei farmaci. Si deve sentire 
il ministro dell'Industria -ha 
detto il responsabile della sa
nità- prima di accettare l'im
pegno di una scadenza cosi 
ravvicinata. In realtà tra i due 
dicasteri c'è un conflitto anti
co su chi debba avere la com
petenza in questa materia: 
l'Industria, trattandosi di prez

zi, o la Sanità vista la materia 
che si tratta? La soluzione pi-
latesca del rinvio ha avuto uno 
sponsor molto interessato, la 
Farmindustria che in questa si
tuazione gongola. 

Le iniquità, le rozzezze e le 
incongruenze - ha detto nel 
suo intervento il comunista 
Luigi Benevelli - nascono dal 
fatto che il vero ministro della 
Sanità è il ministro del Tesoro 
e il ministro della sanità non fa 
il ministro della sanità. E pun
tualmente questo governo -
con un obiettivo di decurta
zione di risorse per 5000 mi
liardi - colpisce alla cieca di
scriminando fra i cittadini in 
stato di bisogno. Benevelli ha 
poi fatto nfenmento all'inizia
tiva politica e parlamentare 
del Pei che ha consentito di 
rendere meno odiosi alcuni 
effetti particolarmente intolle
rabili «specie intorno alte con
tribuzioni sui farmaci». Che si
gnifica questo? Vuol dire che 
è stato strappato al governo 
l'impegno ad esentare dal pa
gamento dei tickets - a partire 
dal primo gennaio del prossi

mo anno - le categorie più de
boti, quali quelle dei pensio
nati sociali, degli invalidi, dei 
disoccupati, dei poven. L'e
sponente comunista ha poi ri
sposto alle affermazioni di 
Donat Cattin sulla cattiva qua
lità dell'assistenza nell'ospe
dale di Tonno e in altri ospe
dali. «Mi permetta di osserva
re - gli ha detto Benevelli -
che per perseguire i reati ci si 
rivolge ai tribunali. La scelta di 
tribune per proclami vaghi, in
discriminati e organizzare 
confusione oltre a quella che 
c'è già, ci paiono da respinge
re. Lei - ha continuato Bene-
velli - da quando fa il ministro 
si è tolto la soddisfazione di 
svillaneggiare lutti: operatori 
medici e no, amministratori 
locali e regionali, cittadini 
utenti dei servizi, uno per uno, 
volta per volta». Un atteggia
mento che comunque non 
può nascondere «le gravi re
sponsabilità che lei ha come 
persona e per il suo ufficio, 
sulla gestione del ministero 
delta sanità, per le inadem
pienze rispetto alle leggi del 
Parlamento e alle sue indica
zioni: anno per anno, da molti 
anni, il parlamento deve spo
stare le date di prescrizione 
degli adempimenti da parte 
del ministero della sanità, per
ché lei non fa quello che do
vrebbe fare». 

Critici anche gli indipen
denti di sinistra, da Manella 
Gramaglia, che ha motivato il 
voto contrario del suo grup
po, a Luciano Guerzoni che 

ha sottolineato, anche lui, il 
ruolo giocato dalla Farmindu
stria in tutta questa vicenda 
«La revisione del prontuano -
ha detto- che doveva essere 
fatta (come previsto dalla fi* 
nanziana '88) entro quest'an
no, viene rinviata di un altro 
anno: oltre 7000 farmaci, in 
gran parte inutili e quindi no
civi alla salute, continueranno 
a essere liberamente prescri
vìbili a carico della collettività, 
per una spesa che raggiungerà 
nell'89 i 15 mila miliardi». 

Per i liberali, Francesco de 
Lorenzo ha espresso un «sì, 
senza speranza per i risultati 
che sarà possibile consegui
re». Incredibile l'argomenta
zione del repubblicano Gio
vanni Bruno a sostegno del 
provvedimento. «Si sostiene -
ha affermato in aula - che la 
spesa sanitaria in Italia sareb
be più bassa che altrove. Ma 
se noi per il nostro clima o per 
le ragioni più vane siamo più 
sani degli altri, perché do
vremmo spendere di più?». 
Testuale. 

Intanto, la denuncia del mi
nistro della Sanità (negli ospe
dali si muore per mancanza di 
assistenza), continua a susci
tare reazioni. Per la Cgil, alla 
denuncia devono seguire i fat
ti: serve quindi «riformare la 
riformali, varare il piano sani
tario nazionale e i progetti 
obiettivi. Anche per l'ex mini
stro della Sanità, Tina Ansel
mo, 10 anni dal varo del servi
zio nazionale, è assurdo non 
aver ancora elaborato e ap
provato il piano sanitario. 

Intervista al ministro della Sanità: «Confermo tutto, anzi...» 

Donat Cattin rincara la dose 
«Lo sfascio fa comodo ai medici» 
«Confermo tutto, altro che storie: non sono io il 
sabotatore della sanità. E meno che mai a Torino 
dove, lo ripeto e glielo documento, si può morire 
davvero per mancanza di assistenza, anzi per sonno 
del personale». Ventiquattr'ore dopo aver formulato 
le gravi accuse, e mentre è in atto una sollevazione 
contro di lui, Donat Cattin rincara la dose, sprezzan
te contro chi reclama le sue dimissioni. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

aaa; ROMA. Il ministro della 
Sanità la la spola tra l'aula di 
Montecitorio, dove si discu
te la manovra per il conteni
mento della spesa sanitaria, 
ed il Transatlantico, dove lo 
aggiornano sul putiferio che 
ha scatenato sparando a ze
ro come se lui, con lo sfa
scio della Sanità, non c'en
trasse nulla. Già, come ri
sponde il ministro a chi, co
me Benvenuto, gli contesta 
di non essere «un cittadino 
qualsiasi» ma proprio il re
sponsabile politico numero 
uno delle cose che denun
cia? 

«Rispondo che Benvenuto 
molte volte parla di cose 
che non conosce. Sono pro

prio io che mi sto battendo, 
anche contro il Tesoro, per 
far sì che nei prossimi tre
quattro anni gli organici de
gli ospedali aumentino di 
80mila unità. Quindi non so
lo denuncio, io, ma opero 
concretamente per rimedia
re agli inconvenienti che co
nosco meglio di tanti altri. 
Intendiamoci, anche queste 
misure non sono indolori, 
anche e proprio per i medi
ci..... 

Che c o » Intende din? 
Intendo dire che per primi i 
medici devono rendersi 
conto della necessità di una 
ristrutturazione degli organi
ci ed anche di una riconver

sione professionale. Faccio 
un solo esempio, e sfido 
chiunque a contraddirmi: è 
vero o non è vero che il tas
so di natalità è precipitato, e 
che quindi abbiamo troppi 
pediatri e troppi ostetrici, 
mentre non ci sono abba
stanza immunologi per fron
teggiare la diffusione del
l'Aids? 

Ma che cosi c'entra que
sto con le code davanti 
agli ospedali o... 

...Intanto delle code davanti 
agli ospedali pubblici i medi
ci approfittano per mandare 
i pazienti nelle cliniche pri
vate... 

,..0 con la mancanza di as
sistenza che lei ha denun
ciato? 

C'entra, eccome se c'entra! 
lo constato che negli ospe
dali pubblici si finisce spes
so di lavorare alle due del 
pomeriggio e che, da quel 
momento, l'assistenza si di
rada sino a diventare impal
pabile. E la gente così muo
re. Insomma per prima cosa 
è necessario razionalizzare 

l'esistente, e questo ha un 
prezzo che non necessaria
mente s'identifica con l'au
mento del Fondo sanitario 
nazionale che - ne conven
go - è comunque sottosti
mato. 

Ma dalle Molinette (anno 
sapere che, o lei è in grado 
di documentare le accuse 
mirate proprio contro II 
maggior ospedale torine
se, o I medici la denunce
ranno. 

Veda, niente e nessuno pos
sono smentire i fatti. E i fatti, 
documentati, sono questi, 
scriva: ho scoperto che pro
prio a Torino i turni di notte 
sono fatti sempre dalle stes
se persone. Ora io so, per
ché ho qualche esperienza 
sindacale, che quando le 
stesse persone fanno sem
pre lo stesso turno di notte, 
questo vuol dire che il 99% 
ha il doppio lavoro e di notte 
sta sì in ospedale, ma ci dor
me. La colpa non è del me
dico Tizio o dell'infermiere 
Caio. E dell'amministratore, 
del sovrintendente che ha 
accettato questo sistema. 

Chiaro? 
Ma come al fa a predicare 
(bene) una maggiore assi
stenza e a razzolare (ma
le): I tagli alla spesa sani
taria? 

Chi dice questo non capisce 
niente, gliel'ho appena det
to in aula ai suoi compagni 
deputati. Con i tagli, io colpi
sco soprattutto due settori 
consumistici: quello farma
ceutico e quello della con
venzionata specialistica. Per 
la convenzionata lo scanda
lo è sotto gli occhi di tutti, ti 
ordinano sedici esami in la
boratorio (dove se li fanno 
pagare uno per uno) e gli 
stessi sedici esami te li ripe
tono due giorni dopo in 
ospedale, dove sugli esami 
ci sono gli incentivi. Per I far
maci, poi, lo scandalo lo de
nunciate proprio voi dalla 
mattina alla sera... 

Già, ma proprio perché 
non c'è nessun intervento 
alla fonte: sullo scandalo 
del prezzi, delle mille spe
cialità identiche... 

Ah, no! Questi sono compiti 

del ministero dell'Industria. 
E poi siamo in economia di 
mercato. Comunque, vorrei 
averlo io tra le mani il siste
ma dei prezzi, allora i pro
duttori ne vedrebbero delle 
belle... 

In attesa di far tremare (li 
industriali, lei pero si ade
gua alla logica dell'econo
mia di mercato. Non avrà 
forse ragione Giovanni 
Berlinguer?: se vuol fare 
lo spettatore che commen
ta la scena dal palco, pur 
essendo Invece uno del 
protagonisti in palcosceni
co, prego, si dimetta, 

Storie. Berlinguer chiede le 
mie dimissioni ad ogni festa 
comandata, e anche il lune
dì che è la festa dei barbieri. 

Neppure un briciolo di au
tocritica? Poco fa, In aula, 
I'on. Luigi Benevelli le ha 
contestato di sconoscere 
appunto la dimensione 
dell'autocritica: .Non fa 
parte del suo bagaglio cul
turale., ha detto. 

Ma guardi, se c'è uno che si 
sfotte da solo sono io. S'im
magini che continuo a fare 
l'opposizione alla De. 

«Così mi riduco la ferma» 

Elezioni a Taurianova 
165 soldati di leva 
candidati in 6 «liste naja» 

ALDO VARANO 

im TAURIANOVA. A Tauria
nova i soldati di leva candidati 
per le elezioni comunali del 
prossimo 12 dicembre sono 
165 ed hanno presentato sei 
liste. A Cardeto, un centro 
aspromontano dove si voterà 
in dicembre per il nnnovo del 
consiglio comunale, le liste di 
soli militari sono tre. Sì tratta 
di candidati che, com'è acca
duto in casi analoghi nelle 
competizioni dei mesi scorsi, 
allo sfoglio delle urne non ri
ceveranno alcun voto di pre
ferenza, neanche il loro (non 
verranno a votare), o quello 
dei cittadini che hanno con" 
trofirmato le liste per consen
tirne la presentazione. 

Ormai, dopo una timida 
partenza, il fenomeno dilaga 
come un fiume in piena: i can
didati fasulli rischiano da qui a 
poco di diventare molto più 
numerosi di quelli veri. La 
spiegazione dell'improvviso 
proliferare dei partiti della 
naia ha una spiegazione molto 
semplice: il candidato-soldato 
ha diritto ad una licenza di 25 
giorni per poter svolgere la 

firopria campagna elettorale. 
I cattivo esempio, bisogna ag

giungere, lo hanno dato i par
titi nei piccoli comuni italiani. 
All'inizio si è cominciato col 
far posto in lista a qualche mi* 
litare certamente senza la vo
cazione dell'amministratore. 
Di qui l'idea di far tornare a 
casa, per un po' di tempo, i 
ragazzi del paese sotto le armi 
magari in cambio di qualche 
voto. Poi, nel 1986, durante le 
amministrative parziali, c'è 
stata una specie di prova ge
nerale, un piccolo boom In 
Calabria ed in Campania. 

Ormai il meccanismo è 
consolidato. Nel paese dove 
si dovrà votare amva per tem
po un militare, sponsorizzato 
con i quattrini dei commilito

ni, per gli adempimenti neces
sari alla presentazione della li
sta. Ha già in tasca il blocco 
delle accettazioni di candida
tura e deve semplicemente 
raccogliere le firme dì un 
gruppo dì cittadini residenti, 
firme necessarie alla presen
tazione della lista. Non esisto
no molte difficoltà: basta indi
viduare un ritrovo dì giovani 
del luogo e il gioco e fatto. 
Nessuno nfiuta un favore che 
non costa nulla e che viene 
chiesto per tornare a casa 
qualche settimana. Niente 

Crotatemi neanche per I slm* 
oli. Imperano le figure geo

metriche che non implicano 
neanche sforzi di fantasia. A 
Taurianova ci sono un triango
lo, un rombo, un cerchio. Al
l'inizio da parte del comandi 
dell'esercito venne abbozzata 
una reazione durissima con la 
minaccia di tuoni e fulmini 
contro chi ricorreva al trucco, 
ma alla lunga si è scoperto 
che non esistono norme per 
colpire i «pirati» delle elezioni. 

A Cittanova, un tiro dì 
schioppo da Taurianova, tre 
settimane fa, quando si è vota
to, c'erano 4 liste fantasma. Il 
pretore, Alberto Cisterna, ha 
aperto un'indagine per verifi
care se esistono violazioni di 
legge; ma i candidati-soldato 
non si sono lasciati Intimorire 
e sono tornati in tanti per le 
elezioni di Taurianova. C'è ad
dirittura chi riesce ad accumu
lare anche quattro, cinque o 
più candidature, riducendo 
drasticamente la leva. 

Sulle liste-naia il deputato 
liberale Costa ha scritto una 
lettera al ministro della difesa 
Zanone denunciando proprio 
ii caso di Taurianova. Costa 
non si dice contrario ad una 
riduzione della ferma, ma os
serva che non sì può accettare 
un «metodo legate ad uso dei 
furbi». 

Antimafia e schede segrete 
Il de Claudio Vitalone 
contrario alla pubblicazione 
«Sono solo pettegolezzi» 
tm ROMA. Sul piano dell'uf
ficialità il destino delle 1.500 
«schede segrete» redatte tra il 
1968 e il 1972 dalla prima 
commissione Antimafia sem
bra segnato: saranno pubbli
cate. Lo afferma anche una 
nota diramata dall'Assemblea 
siciliana, che riferisce dell'in
contro svoltosi l'altro ieri a 
Roma tra l'Antimafia regiona
le e quella parlamentare e del
le assicurazioni fomite dal 
presidente di quest'ultima 
commissione Gerardo Chiaro-
monte. 

Tutto a posto dunque? Può 
darsi. Resta però il fatto che 
rispetto all'8 novembre scor
so, quando i commissari 
espressero unanime parere fa
vorevole alla pubblicazione, 
qualcosa è cambiato, Il sena
tore de Claudio Vitalone, vice
presidente dell'Antimafia, è 
ora tra i sostenitori della non 
pubblicazione e chiede di ri
considerare la questione, pri
ma della deliberazione defini
tiva, assicurando ai lavori del
la commissione la massima 
pubblicità perché tutto avven
ga «nel massimo della traspa
renza». Vitalone afferma che 
le schede non solo sono 
obsolete e prive di valore, ma 

rappresentano «un'accozza
glia di pettegolezzi... di Insi
nuazioni di fonte anonima*. E 
parla persino di una possibile 
operazione di depistiggio. 

Anche il senatore socialista 
Maurizio Calvi, l'altro vicepre
sidente dell'Antimafia, sostie
ne che le schede non sono 
pubblicabili e che la commis
sione deve ridiscutere tutto, 
pur senza esporsi a «critiche 
di insabbiamento». Carvi ha ri
ferito che i documenti segreti 
riguardano, oltre a personaggi 
chiacchierati come Urna e 
Ciancimino, anche Emilio Co
lombo e, addirittura, Pietro 
Nenni a causa di un suo giudi
zio politico. 

Sulla questione è pure inter
venuta I onorevole Ada Bec
chi (Sinistra indipendente). La 
parlamentare ha espresso I 
suoi dubbi a proposito dell'at
tendibilità di alcune fonti cui 
fanno riferimento le schede e 
ha proposto a Chlaromonte dì 
stralciare dalla pubblicazione 
quelle basate su testimonian
ze anonime. Tuttavia a suo av* 
viso le schede, per la parte 
pubblicabile, devono essere 
rese note «pur nella consape
volezza del loro probabilmen
te del tutto sindacabile conte
nuto». 

Eccezionale evento a Napoli 
Tre donne danno alla luce 
dieci gemelli 
in una sola mattinata 

Mariagrazìa Pezzetta e una delle sue due gemelle 

H NAPOLI. Tre donne han
no partorito ieri all'ospedale 
Loreto-Mare di Napoli, tra le 
7,20 e le 12,20. ben dieci ge
melli. I neonati, tranne uno, 
sono in ottima salute. L'insoli
to evento ha movimentato la 
sala parto del Loreto. Il primo, 
è avvenuto poco dopo le 7. La 
signora Fiora Gragnatiello, di 
25 anni, dopo una lunga cura 
contro la sterilità, ha dato alla 
luce 4 gemelli: 3 femmine e 
un maschio. I medici, che le 
hanno praticato il taglio cesa
reo, hanno fatto appena in 
tempo ad assistere la puerpe
ra che in sala parto è stata ac
compagnata Concetta Autie
r e di 25 anni, di San Giovanni 
a Teduccio. Anche questa vol
ta, tra le mani del primario 
Mariano laccarino e dei suoi 
assistenti, quattro bambini 3 
maschi e una femmina Poi, 
verso mezzogiorno, è amvato 
il turno dì Mana Grazia Pezzel-

la, 28 anni, che in meno di 20 
minuti ha partorito due belle 
bambine, che pesano due chi
li e mezzo Gli altn otto gemel
li hanno un peso variabile dai 
900 grammi a un chilo e 100. 

Poiché il Loreto non è at
trezzato per assistere i bambi
ni immaturi, si è reso necessa
rio il trasferimento dei neonati 
all'ospedale Santobono. Le 
condizioni delle madri sono 
buone. 

«La straordinarietà dell'av
venimento - ha detto il pro
fessor Mariano laccanno, pn-
mano della divisione di oste
tricia dell'ospedale - non n-
siede nei due parti di quattro 
gemelli, ma nella rapidissima 
successione degli stessi» 

Non è la prima volta che un 
parto plurigemellare avviene a 
Napoli. Un mese fa, al secon
do Policlinico, una donna, 
Anna Formisano, partorì 5 ge
melli dopo un'attesa durala 
sei anni. 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
COMMISSIONE PER LA POLITICA ECONOMICA 

Trasformazioni e innovazioni 
finanziarie 
Banche, assicurazioni, imprese 
non finanziarie: 
il problema della separatezza 

ROMA, 2 DICEMBRE 1988, ORE 9-13 
JOLLY HOTEL .LEONARDO DA VINCI» 

Via del Gracchi, 324 
TAVOLA ROTONDA 

Presiede 

I'on. NEVIO FELICETTI 
responsabile Assicurazioni Pei 

Introduce 

11 dott. ANGELO DE MATTIA 
responsabile Credito Pei 

Partecipano 
Il dott. INNOCENZO CIPOLLETTA 

Vice Direttore delta Confìndustna 
11 prof. ANTONIO LONGO 

Presidente Ina 
11 dott. NERIO NESI 

Presidente Bnl 
Conclude 

I'on. ALFREDO REICHLIN 
responsabile Politica Economica del Pei 

intervengono 
I'on. ANTONIO BELLOCCHIO 
il sen. MENOTTI GALEOTTI 

OGGI 1 DICEMBRE 
Alle ore 17,30: BARI • Salone Provincia - Lungomare Nazario 
Sauro. Alfredo Galasso, Lidia Menapace con Remigio Benni 
(Redattore Ansa), Imma Voza (Consigliere Prov.). Alle ore 
17,30: PISTOIA • Palazzo Baly. Giancarla Codrignani, Claudio 
Fracassi, Fabrizio Giovenale con Marcello Bucci (Sindaco di 
Pistoia), Marco Giunti (Sindaco di Agliana). Alle ore 21,00: 
ROMA • Centro Culturale Garbatela, Via Caflaro, 10. Ettore 
Masina e Massimo Cemiglia con Pasquale De Angelis. 

presentano il «numero zero» di 

AVVENIMENTI 
DOMANI presentazione a: PALERMO - Ore 17,00: Sala Consi
liare, Palazzo delle Aquile - SCI ACCA (Ag) • Ore 17,30: Aula 
Magna, Istituto d'Arte • Centro Cult. Lombardo Radice, 

• Diventare azionisti di «Av- • Versate la somma (corri. 
venlmenti» è facile, utile, spendente al valore di una 
interessante. o pia azioni) sul c/c postale 

• Ogni azione costa lire n. 31996002, intestato a 
100.000 «l'altritalla. fondo azioni». 

Per informazioni lei. <fy474W38 • V. Farini 63, Roma 0Q16S 

l'Unità 
Giovedì 
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